
 
 

 
SCHEDA DI SEGNALAZIONE BUONE PRASSI 
 

Ente   IPAB “ANDREA DANIELATO” 

Titolo della prassi   

GIORNATA BIMBI AL LAVORO CON MAMMA E PAPA’ (identificata nel report visita audit del 
7.11.2023) 

Descrizione  

1.​ Contesto - Situazione di partenza (riportare una descrizione del contesto nella quale 
è maturata la buona prassi e per la misurabilità della stessa riportare anche 
eventuali dati iniziali) 

Il Servizio Educativo dell’Ente ha valutato che tra il personale vi sono diversi genitori 
di bambini di fascia compresa tra i quattro e i dodici anni. Riscontrando che spesso i 
residenti chiedono informazioni su di loro, e noi le raccontiamo volentieri mostrando 
foto o video, abbiamo pensato che per accorciare queste distanze, un incontro 
poteva essere la soluzione giusta. Nel contempo si è pensato fosse utile mostrare ai 
bambini il luogo di lavoro di mamma e papà, facendoli conoscere i “nonni” da cui 
sanno che tutti i giorni ci rechiamo.  

2.​ Attese/obiettivi dell’iniziativa (quale è il risultato atteso/raggiunto, l’idea di 
cambiamento che si intende realizzare o che si è attuato, l’innovatività) 

Gli obiettivi erano semplici:  

- favorire nei bambini la conoscenza di una parte di vita dei loro genitori e far vedere 
il contesto in cui operano,  

- trasmettere tradizioni ai più piccoli attraverso storie ed esperienze dirette dei nostri 
anziani 

- stimolare la relazionalità e l’inter-generazionalità 

- supportare l’affettività (attraverso l’attesa dei bambini, l’incontro e la preparazione 
di attività con loro) 

3.​ Risorse impegnate (al fine di comprendere la sostenibilità riportare cosa serve o è 
servito per attuare la buona prassi in termini di competenze, risorse umane, 
infrastrutturale ed economiche) 

 

 

 



 
Il servizio educativo ha promosso questa iniziativa scegliendo una giornata durante 
le vacanze estive, al fine di avere maggiori adesioni di bambini e di offrire anche un 
supporto ai genitori che impegnati nel lavoro potevano affidare alle educatrici e ai 
volontari i bambini a titolo gratuito. Previo consenso della Direzione, l’educatrice ha 
proposto, tramite segnalazione e opportuno volantino, tutte le informazioni 
necessarie l’organizzazione della giornata ai colleghi. La giornata prevede un 
momento di pranzo condiviso dei bambini con i nonni, per sviluppare ancor meglio la 
socialità e il senso di familiarità che è presente in questa fase. La giornata si 
conclude con le attività del pomeriggio. 

4.​ Artefatti organizzativi (riportare gli eventuali prerequisiti per la attivazione della 
buona prassi al fine di comprenderne la riproducibilità e la trasferibilità) 

L’iniziativa è partita nel 2019, dopo uno stallo nel periodo 2020-2021 causa 
emergenza Covid, è ripresa regolarmente a cadenza annuale con grande 
partecipazione di bambini e riscontro positivo da parte di genitori e anziani. Un 
prerequisito essenziale è l’organizzazione della giornata da parte del servizio 
educativo. I bambini di età diverse, che spesso tra di loro non si conoscono e si 
trovano in un ambiente nuovo devono essere accolti con il piede giusto. La nostra 
proposta di “Grest dai nonni” ormai rodata ha fatto sì che nel tempo i più grandi 
conoscono l’ambiente e lo frequentano anche al di là della giornata dedicata magari 
in concomitanza di feste od eventi. Inoltre, è opportuno integrare le attività della 
giornata affinchè siano produttive e gratificanti sia per grandi che piccini. Negli anni 
abbiamo sperimentato e diviso anche i gruppi in fasce d’età (gruppi piccoli di bambini 
con tre o quattro residenti permettono una maggior interazione e abbattono la 
diffidenza). Tra le proposte di attività condivise abbiamo avuto: la visita all’orto della 
struttura con la spiegazione delle varie piante e la possibilità di piantare assieme nel 
terreno. La preparazione di ricette insieme (attività di cucina), la condivisione di 
giochi di una volta (campanon o scalone, il pizon cioè la trottola di legno…). Abbiamo 
integrato poi nella buona riuscita delle attività anche il supporto dei nostri preziosi 
volontari. Ad esempio con i colontari del gruppo cinofilo abbiamo integrato nonni e 
bambini in attività ricreative con i cani, con il nostro volontario pittore abbiamo 
realizzato delle attività di pittura all’aperto. Quest’anno infine abbiamo coinvolto 
un’associazione di rapaci e abbiamo stupito bimbi ed anziani con la conoscenza di 
barbagianni, poiane e falchi. 

5.​ Buona Prassi (descrivere con adeguato dettaglio in cosa consiste, come si attua 
proceduralmente la buona prassi) 

La buona prassi consiste nell’incontro, nella condivisione, nella relazione tra bambini 
e residenti. In questo caso non si tratta della scolaresca che viene a trovare i “nonni 
della casa di riposo”, ma si tratta dei figli, dei nipoti di chi ogni giorno vive parte della 
sua giornata lavorando all’interno della Residenza, anche se con ruoli diversi, ma si 
impegna per i nostri anziani. Ecco perché la loro visita e il loro incontro ha un sapore 
diverso perché i nostri anziani li riconoscono, e i nostri bambini sanno con chi siamo 
quando non stiamo con loro. 

6.​ Percorso attuato (descrizione del processo di cambiamento, ovvero la sua 
storia/pianificazione, per individuare possibilità di adattamento in nuovi contesti al 
fine di comprenderne la riproducibilità) 

 

 



 
L’attività da noi proposta è riproducibile, anzi si era valutato anche di ampliarla per 
periodi più lunghi di una giornata garantendo anche una soluzione di grest nei 
periodi di vacanza dalla scuola ma questo è in fase di valutazione. 

 

7.​ Risultati raggiunti (valore aggiunto: quali risultati organizzativi e/o di benessere dei 
residenti; misurabilità: quali dati finali) 

I risultati li abbiamo raccolti nella soddisfazione e nei commenti ricevuti nei giorni 
successivi l’attività da parte non solo dei residenti ma anche dei familiari a 
conoscenza dell’iniziativa. 

 

 

Si autorizza la diffusione della presente relazione e dei suoi allegati nel circuito, 
pagina web e social della comunità QeB. 

Allegati a supporto: immagini fotografiche di alcune esperienze di “giornate al lavoro con 
mamma e papà” negli anni, diffusione social e articoli in merito… 

 
 


